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L A cenfuazione , che fi trova difpofta dì 
dover feguire fui Regio Tavoliere della 
Daunia , ha fufcitato ne’ Locati Apruzze- 
fi , ne’ Malfari dì campo Pugliefi , e ne* 
particolari Polfelfori di terre in quel Tavoliere 
un moto , una cura moietta , che gli fpinge a 
ricercare , ed a difcutere ciocché a ciafcuno con- 
venga . I Locati vorrebbero , che tutto il Regio 
Tavoliere fi dettinalfe al folo pafcolo delle pe- 
core , e che veniffe cenfuato ad elfi foli , con e- 
fclufione di ogni altro . I Malfari di campo de- 
fiderarebbero , che tutto fi fottoponelfe all’ ara- 
tro . I particolari Polfelfori in mezzo a due op- 
porti intereffi Panno guardinghi a non lafciarfi 
ferire la proprietà di ciocché polfedono nel Ta- 
voliere , ed a riparare qualunque tortuofo proce-, 
dimento, che potelfe pregiudicare i di loro drit- 
ti non equivoci . • • , 

I deferitti divers’ intereflì , che fon’ opporti gli uni 
agli altri uniti al linguaggio complicato , ed o- 
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fcuro dii fiftema, e Jdla pratica della mena det- 
le pecore formano tanti oracoli , che arredano 
il corfo alla di (polla ccnfuazione . 

£ poiché la minaccia di quello male non provie- 
ne altronde, che dal fantaflico difcgno formatoli 
da’ Locati Apruzzeli di volerli elfi foli ceufuare* 
j| faldo del Tavoliere / e per coofeguirlo , giun- 
gono ad attaccare la proprietà , ed i dritti al- 
trui , lufingandofi , che la Giunta dellinata a fi- 
Ibernare la cenfuizìone,- polla decidere economi- 
camente di tutto , cosi non fi può eflere indif- 
ferente fpettarore delle moffe de’Locati , fia , che 
fi voglia evitare il dilgufto di vedere artraverfa- 
*o il bene dejlo fiato da un ooagiuiìo procede- 
re, Ita che fi vogliano mettere in veduta' i drit- 
ti altrui iwfcemi o dalla proprietà , o da’ coti- 
mai, che fi vorrebbero diiìruggere eoa ua col- 
po di economìa . • 

Noi du-oqae, dopo di aver darò un fàggio della o- 
rigine , c del progredì) della Regia Dogana di 
Foggi», additeremo l’ oggetto , che ha determi- 
nato il Re a difporre la cenfuazione ; efamine- 
remo le petizioni de’ Locati Apruzzefi , le que- 
rele de’ Malfari di campo , ed i dritti de' parti- 
colari Poffefiòri di tene nel Tavoliere , ed ofe- 
retno di proporre ciocché la propria debolezaa, 
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crederi di concorrere in confutazione delie pre 
tenfioni de’ Locati ; fia per riparare ogni oflcf* 
alla proprietà , ed a’ dritti altrui , da per prefer- 
vare ia Daunia dai velenofo incancefimo, che fe 
le ila fufurrando . 

Origine , e progre/so della Regia Dogana di Foggia . 

I L Sereaiflimo Re Alfonfo di Aragona trovò que* 
• ilo noflro Regno vuoto di denaro , e molto 
fcarfo di abitatori per le firepitofe guerre d’ Ita- 
lia, ch’ebbe a fofìenere Ladislao ultimo nollr® 
Re degli Angioini di Ungheria . 11 difetto di 
quelle due derrate, che fole formano la politica 
efiflenza de’ Regni , produceva lo fquallore del 
Reai Erario . , 

I piani della Daunia fi offerirono a’ fagaci occhi di 
Alfonfo, come un foccorfo ficuro a riparare in 
parte l’additata mancanza , e fu architettata la 
mena delle pecore, che ha poi formata la Re- 
gia Dogana di Foggia , quale ancor oggi offer- 
viamo , variata foltanto in alcuni accidenti . 

Di due generi erano i terreni ne’ quali pafeevano 
le greggi. Que’proprj del Fifco, e gli altri de’ 
Particolari , e tra quelli ultimi vi erano com- 
prefi ì Baroni , i Luoghi Pii , le Univerfità . In 
. A 3 tut-< 
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tutto il tempo anteriore , e pofleriore ad Alfon- 
fo gli accennati due generi di territori tenevano 
preparata la meola alle pecore , a contratti però 
di vili , e feparati , come che il Fifco Doganale 
ed i Particolari regolavano da fe i refpeuiv’ in* 
terelfi indipendentemente l’uno dagli altri. 

Quello tanto naturai' effetto del dominio fece in- 
contrare due intoppi al giudi aiolo Monlubcr , 
che fervi tanto bene al proprio Re . Uno era > 
che il Fifco nel concorfo delle vendite degli er- 
baggi , che facevano i Particolari a'Locati li tro* 
vaile difcombinato ne’ Tuoi procedimenti . L’altro 
intoppo conlìfteva in ciocche la coltura decani, 
pi o non fi efercitaffe, o molto fcarfamente . Si 
era veduto col fatto , che i Particolari trovava» 
no meglio il lor conto a tenere le loro terre ad 
ufo di erba, che a feminarle. In tal guifa affi» 
curavano nello (teff® tempo le rendite , ed il vi- 
vere oziofamenie » . . 

La Regia Dogana non poteva continuare il fuo 
corfo tra' deferirti vizj, ne’quali era nata, e u 
trovato il modo ad evitarli * La Regia Corte pre- 
fe a fuo conto da' Particolari gli erbaggi , che 
quelli erano folici di affittare a Conduttori di 
greggi , e cominciò da quel punto unitamente 
col pafcolo de’ terreni fifcali a di fpen farli dal Fi. 
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fco Doganale anche quello de’ terreni de* Parti- 
colari , in favore de’ quali fi obbligò la Regia 
Corte di corrifpooderne il prezzo annuale, ondò 
furfe l’ Arrendamene) degli erbaggi di Foggia. 

Ma poiché , fe il Fifco averte prefi di fuo conto 
gl’ intieri terreni de’ Particolari , per difpenfarli 
a’ Locati per ufo di paicoio , farebbe affolurf- 
mente mancata l’agricoltura, per eflerfi in Pu- 
glia Tempre feminato fu’ territori de’ Particolari , 
e non mai fu quelli dei Fifco , locchè fu fatto 
pofteriormeme , ficcome a fuo luogo farem’ofler- 
vare, perciò fu fatta ritenere a’ Particolari una 
rata de’cennati di loro proprj terreni, alla qual 
rata , dandole il nome di Portata fu ingiunta 
la proibizione di poterfcne fare alrro ufo , che 
della fola femina, all’ in fuori del quinto a mez- 
zana , colla penale che ove la Portata non fi fe- 
minafle , pùteflcro i Locati farla pafcolare da' di 
loro animali impunemente . 

Cor.fìderandofi , che venendo i territori irteriliti 
dalia continua coltura in ogni anno , e preci fa - 
mente que’di Puglia, che la rarith delle piogge 
rende infecondi , fu importo di non doverli efer- 
citare la coltura annuale, che fulla fola me tà , 
con lafciarfi la quarta parte in Nocchiarichc , e 
l’altra quarta parte in rifloppie . Quella necefli- 
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tà di coltura fuggerì all’ economia fifcale , che 
quella poca erba delle Nocchiariche, e ridoppio 
dovettero nel folo inverno pafcolarla le pecore 
de’ Locati , e pagarne il prezzo al Fifco Dogana- 
le , e non già a’ Padroni de’ terreni , come che ' 
cosi poteflero i Portatici ingraflàre le di loro 
terre , feoza difpendio . Per 1 ’ ufo di erba nelle 
Nocchiariche fu defignato il tempo, de’ap.di Set- 
tembre fino a’ 17. di Ciennajo , e nelle ridoppio 
lo delfo giorno de’ 2p. di Settembre fino agli 8. 
di Maggio * Tutta 1 ’ erba ediva fu lafciàta al 
Portatila , per di/porne a fuo aggio. E quella è 
la fioria delle terre di Portata di Puglia , e del- 
la Economia, che fu adottata per la loro coltu- 
ra , che fi è fempre ofTervata , e fi oflerva efat- 
tamente ancor oggi . 

Vi è chi crede, che la metà del fecolo XVL fof- 
fe l’epoca della introduzione del pafcolp de’. Lo- 
cati fulle nocchiariche , e ridoppio delle Porta- 
te . Ma la natura della colà dee far fupporre * 
che quello dritto fe 1 ’ avelfe il Fifco arrogato 
ne’ tempi primordiali della fondazione della mo- 
na delle pecore , e che in feguito fi folfe por 
accidenti trafcurato, e poi rimelfo nel fecolo XVI; 
'ftanite il concorfo della identità, della ragione a 
ftabilirlo egualmente ne’ due tempi delìgnati . 
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Comunque fia , abbandoniamo una contefa di cro- 
nologia , che niente cambia i’efifteuza del prefà- 
to dritto Fifcale . 

Definita la quantità del territorio a pafcolo , Al- 
fonfo diè contemporaneamente l’ordine., col qua- 
le vennero i Pofleflori di pecore obbligati a con- 
durre per forza le di loro greggi in Ruglia nell’ 
inverno, a patto, che la Regia Corte gli avreb- 
be forniti di pafcolo , e di pane . 

Fu Sfiata la quantità. della fida da pagarfi al Fifco, 
p del terreno ad erba d’alfegnarfi a ciafcun Lo- 
cato , e venne ftabilito , che il Fifco Doganale 
dovefie afiegnare per ogni migliajo di pecore car- 
ta io., ir. fino a 12. di terreno vergine, o fia 
faldo, ed efigere inalterabilmente la fida di due. 
132. per mille pecore. - 

La fida poi , che fu (labilità di doverli pagare per 
lo pafcolo fulle noechiariche , e reftoppie delle 
Portate, fu inverfa di quella , che fi era deter- 
minato praticarli per 1 l’ufo di erba ne’ terreni fai- * 
di.fifcali. Fu maggiore la quantità del terreno 
aflegnato fulle noechiariche , e reftoppie delle 
Portate , e minore la efazione della fida . 11 ter- ì 
reno fu deftinatò di dover efiere di carra 20.-, 
22. fino a 24. per ciafcun migliajo di pecore , 
e la fida in due. 66 , ; - • . • 
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Tutto il terreno fifcale pafcola torio comporto di ter- 
re della Regia Corte, e di quelle de’ Particola- 
ri , che vi lì cano aggregate, fu divifo in tan- 
te porzioni , che furono denominate Locazioni , 
che oggi fono del numero di fole 23.; oltre di 
altre 20. , che fi chiamano Locazioni aggiunte 
in tempo porteriore - Indi fu latta la fegueute 
operazione - * 

Fu calcolato, e definito il numero delle pecore, di 
cui ciafcuna Locazione forte capace a dare il pa- 
fedo , e la quantità della fida , che ne rifultarte 
in favore del Fi/co . Fu ancora rtabilito , che 
ciafcun. Locato avelie dovuto dichiarare in qual 
locazione intendeva aferiverfi, e che in fatti vi 
fi aferirte , ’ profetando il fuo nome , ed il nu- 
mero delle pecore , che averte pofleduto . Tutto 
veniva notato in un libro fifcale , che fu poi 
denominato Squarciafogiio » e venne preferitto 4 
che nettili Locato averte potuto ufeire dalia pro- 
pria locazione , ove fi forte trovato aferitto , ed 
invadere colle pecore profetate nella fua il pa- 
fcolo delle altre locazioni . 

Poiché la fida veniva liquidata per via di numera*, 
zione delle pecore * che dalle quattro Provincie 
limitrofe calavano in Puglia , e fino a che non 
fi numerafl'ero, dovevano le greggi trattenerli ne.’ 
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«rìfpettivL confini delle locazioni, da non entrar- 
vifi , che dopo la numerazione , così , affinchè 
oon fodero mancate di pafcolo > venne loro af- 
degnato il Saccione , eh’ è porto in Contado di 
Molife* il demanio di Monte S. Angelo , e le 
Murgie di Minervino, col nome di ripofi- 

II metodo della numerazione , per l’ infedeltà degl’ 
interventori, fu fperimeotato nocivo al Fifco,e 
cominciò ad digerii per tranfaziooe, che fu pu- 
re trovalo frodofenta , c fi pensò a ftabilirfi la 
profeflazione in altra parte , che fi accenna nella 
grammatica yp. de off. Proc. C<tf. , ove fi cita 
il Reai Difpaccio , che la difpofe , ma non fi 
trova, che ne’ volumi delle Iftruzioni Doganali; 
che fi cuftodifcono gelofamente nel “Regio Ar- 
chivio della Dogana di Foggia . 

Per comprenderfi quello, che fignificaflè la profef-' 
fazione in alta parte , fa di mertieri ricordare 
due cofe . La prima è , che i Poffeflori di greg- 
gi fi trovavano obbligaci di calare nell’ inverno 
forzofamente colle pecore in Puglia. La feconda 
fi è , che la Regia Corte fi averte aflunto il pe- 
fo di fornir di pafcolo le rtefle greggi . Quelli 
obblighi rifpettivi colli tuirono k bafe della pro- 
fefTazione in alia. 

T^u dunque riabilito , che i Partorì prima che le 
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proprie pecore entraflero nel Tavoliere , aveffero 
dovuto dichiarare all’ orecchio del Prefidente Go- 
vernadore della Regia Dogana il numero, che in- 
tendere menarne in Puglia , affinchè aveflfe po- 
tut’ ottenere dal Fifco il pafcolo,che corrifpon- 
defl'e. E ben il Fifco avrebbe potuto adempiere 
dalla parte fua la promeffa per qualunque quan- 
tità di pecore , che veniflero profeffate per lo 
dritto , che fi voleva , che avelie di avvalerli de 
territor j de’ particolari , per accrefcere il pafcolo 
del Tavoliere , quando il bifogno della Regìa 
Dogana l’avcfl'c richiedo; e quelle aggiunzioni, 
da farli, fecondo le occorrenze, venivano deno- 
minate erbaggi fìraordiuarj infoliti a differenza 
de’ primi rcrritorj de’ Particolari , di cui lo defi- 
lo Fifco fi era fervilo fin da primi tempi della 
erezione della Regia Dogana col nome di er- 
baggi ordinar; foliti . E’ d’ avvertirli , che - cia- 
fcun Locato faceva la fua dichiarazione in fe- 
greto , perchè 1’ uno non fapeffc la profeffazione 
dell’ altro , e fi notava in un libro il nome di 
chi profefl'ava, e la quantità delle pecore pro- 
feflate . 

Il novello fiflema della profeffazione in alia lufin- 
gò molto l’infrenabile ingordigia de’ Locati a 
voler fenipre acquietare una quantità di pafcolo 

di 
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di gran lunga Superiore alle pecore, che fi pof- 
fedeflero , e quindi nella fua efecuzione fu ve- 
duto , che ciafcuno manifeftava un numero di 
pecore affai maggiore di quelle, che fi trovava 
ad avere; onde avveniva, che fe il numero delle 

f tecore Reali e viventi erano di poo. mila, col- 
a profeflàzione giungevano fino a quafi un mi- 
lione , e mezzo il piti delle volte , e quando 
più , o quando meno . 

L’erba all’incontro delle 23. Locazioni , corri fpon- 
dendo per efempio a pecore 900. mila , il Fifco 
Doganale avrebbe dovuto acquiftare da Partico- 
lari il pafcolo mancante al num. profetato , che 
nel fuo eccello non conteneva , che pecore fit- 
tizie , pagarne il prezzo , e rifcuoterlo da Lo- 
cati . Ad evitare dunque ogni imbarazzo , fi da- 
va la facoltà agli ftefli Locati di procurarli il 
pafcolo fuori del Tavoliere , che perciò fu det- 
to in atta parte, e di pagare al Fifco doc. 32. 
per ogni migliajo di pecore dette di caccito , o 
iìano fittizie a titolo di difpenfazione , 0 fìa li- 
cenza ad andare a pafcere fuori del Tavoliere > 
e di pagare per le pecore Reali la folita fida . 

' In feguito doYendofi da ciafcuna Locazione proce- 
dere all’ afiegnamento del pafcolo., e fito,che a 
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ciafcua Locato toccafle fecondo il numero delle 
pecore , le fittizie profetate fervivano ad ogni 
Locato per; prezzo da fpendcre all’ incanto per 1’ 
acquifto del fito , che gli piacelfe di avere, in cfclu- 
fione del compagno , che vi concorrere ; c quello 
incanto fi faceva fra elfi fteffi della mcdefima lo- 
cazione coll’ intervento di un Subalterno, per 
mantener l’ ordine , ove in vece di denaro fi fo- 
praimponevano pecore , e fe gli dava il titolo 
delia venticinque » Chi più avelie fopraimpofio , 
otteneva il fito, che agognava, aggiungendofi al 
pefo di pagar le pecore profetiate l’altro di quel- 
le incanticate , che venivano difcaricate a com- 
pagni Locati ». 

Alcuni anni addietro fu deteilata la profeflazione in 
alia parte , per la fo}a ragione , che fi credette 
fondata fu di un mendacio, giacché ogni Loca- 
to profeflava un numero di pecore maggiore d ; i 
quelle, che in verità pofledeva, e fu abolita , 
rinnovandoli 1’ amico vivere a tranfazione . L’ 
abolizione fu favia , non. già per lo mendacio , 
. che lì pensò di contenere, mentre non era, che 
una fubafta , nella quale in luogo di denaro, fi 
fopraimponevano pecore, cioè il prezzo della fi- 
da, che le pecore imposte dovevano pagare; 

nnv 




ma l’abolizione, ho detto, che foffe fa via , fo- 
to perchè fpeflò rovinava var; Locati , e dava 
occafione , che il Fifco , e i Locati fi frodaflero 
a vicenda . 

Neppure la tranfazione è durata, ed a quella è ; 
nato furrogato l’affitto Seflennale , eh’ è il fifte- 
ma , col quale fi vive prefentemente , e da cui 
fi vuol far fuccedere la cenfuazione . Intanto col- 
la introduzióne della tranfazione , ed indi dell* 
affitto feffennale , la fida da pagarli al Fifco fu 
aumentata , cosicché non è più quella , che una 
volta fu riabilita . Prima fi pagavano due- 134 
per ogni miglia jo di pecore , ed oggi fi pagano 
230 ducati, cioè due. p8 di più a miglia jo» 

E quella è la ftoria deli’ origine , e progreflo della 
mena delle pecore , che abbiam deferirra nella 
fua femplicità di un fifiema introdotto per met- 
tere in attività i valli territorj di Puglia , po- 
polarla, e procurare al Fifco una rendita, che • 
non aveva . Se avelli mo voluto qui riferire gli 
accidenti, che Io fecero variare nelle fue parti, 
e divenire d’ impedimento alla progreffione della 
Popolazione, e ricchezza Nazionale, avrefiìmo 
adombrata la floria con tanti dettagli , che l’a- 
vrebbero confufa j tanto più che in quel che 
dovremo in feguito efporre, faremo obbligati di 
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accennarne qualche cola. Ritorniamo all’ogget- 
to , che dee occuparci . 

i * | 

Cenfuaztone de' terreni di Puglia difpofla dal Re , 
Giunta eretta per efeguirla , e pretenftoni 
de' Locati . . 

’ w * 

C Hiunque percorra i vaili piani delia Daunia, 
fi accorge fubito , che ivi i terreni non ren- 
dano al Reai Erario , nè fruttificano a’ Partico- 
lari a quel modo, che dovrebbero, e di cui 
fono fufcettibili , fol perchè manca cola il preg- 
gio della proprietà in chi vi efercita l’ indullria. 
In confeguenza concepifce il difegno , che quel- 
la eflefa , e fertile Provincia richieda , che fe- 
guifse una generale cenfuazione su tutte quelle 
terre fifcali , e de’ Luoghi Pii , che fallerò ad- 
detti a femina , o a pafcolo , e che mani di- 
rette dall’ amore per lo bene dello Stato ne di- 
ftendeflero il piano , e ne regolaflero 1* esecu- 
zione . 

Quella contemplazione , e quello defiderio vo- 
ciferati appena tra di noi , fi fono intefi 
i Locati andar Spargendo , che tra le al- 
tre 


Digitized by Google 


E* '* 


, , -J 

tre condizioni , che dovranno accompagnare la 
peti frazione, ve' ne debbano eflere a di loro pe- 
tizione le Tegnenti quattro .• 

1. Che per render libere in favore de' Pofleffòri 
Padroni le terre di Portata dal pafcolo , che vi 
godono i Locati Tulle Nocchiariche , e riftoppie, 
c compenfar quelli di tal privazione , dovelfer 
obbligarfi i Porratifti a rilafciare la terza, o al- 
meno quarta parte delle Tue terre , ed aggregar- 
li , per rinfaldirla , alle Locazioni , tra il cui 
recinto fia la Portata ri fpe fri Va mente fituata ♦ 

2. Che debbano darli le convenienti provvidenze 
full’ erba llatonica , l’ufo della quale fi crede in- 
difpenfàbile per lo Cenfuatario . 

3. Che le Polle fifle debbano eflere abolite , per 

farfl così ritornare i Citi , ed i pafcoli cfi ogni 
locazione alla comunione rifpettiva , per farfrne 
un. nuovo riparcimento al tempo della cenfua- 
zione . ; 

4. Finalmente , che i Baroni Pofleflori di Feudi 
nella Daunia , ed i gran Proprietarj debbano ef- 
fe re efclufi dalla partecipazione della cenfuazione 
del Tavoliere , quando anche fofler Locati . 

Delle fuddefcritte 4. propoflzioni la feconda è equi- 
voca, e le altre tre coutengono il proggetto 
grandi ofo , che i Locati con intcreflata preme- 
' * A 9 ■ di- 
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dirazione fi han formato , per far abortire la cen- 
fuazione , o volgerla tutta in di loro efclulìva 
utilità con manifella ingiudizia, e danno di co- 
loro , a quali in confcguenza il meditato prog- > 
getto è relativo . Efaminiamo le furrifertte quat- 
tro propolizioni , 

Efame della prima proporzione relativa 
alle Portate « 

• ».-« • « 

N EUa Storia della origine, e del progrefio del- 
ia mena delle pecore fi è latt'olfer vare, che 
non trovandoli diffidenti i terreni fidali a dare 
il pafcolo a tante pecore, che il Re Alfonfo 
aveva obbligati i Poifelfori di menare in Puglia 
a que’jjroprj fuoi terreni, aggregò divertì terri- 
torj de' Particolari , de’ quali volle , che i Pa- 
droni ne avellerò ritenuta quella fola parte , che 
col nome di Portata avellerò dovuta alfoluta- 
mente coltivare colla economia , che nella cita- 
ta iloria fi è deferitta , permettendo a’ Locati di 
far pafeere i di loro animali nelle Nocchi ari che, 
e ri doppie , e pagarne il prezzo al Ftfco Doga- 
nale . 

Per gli riferiti fatti , de’ qnali ve ne ha piena me- 
moria ne’ libri fifcali Stelli , no n vi è dato fino- 
ra 
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ri chi abbia potuto mettere in dubbio , che la 
proprietà deile Portate iìa de' Padroni riflettivi , 
La Reg. Corte , allorché formò quella Reg. Do- 
gana , indufle la fopraddcfcritta economia a be- 
ne dell’ Agricoltura, e non già per accreicere 
foltanto il pafcolo alle pecore , come che le ter- 
re coltivate appena li offrono agli animali a la- 
(ciarli lambire più in terreno , che in erba . 
Qual pafcolo fi vuol , che lì trovi nelle Noc- 
ch uriche , eh’ è un terreno preparato alla coltu- 
ra poco tempo prima , che vi. entri il Locato f 
£ qual fe ne potrà trovare nelle riiloppie, eh* è 
una terra ancor fumante del fu dorè , che vi ha 
veduto il Mietitore, che nella £ilà precedente 
le ha falciate ? Intanto nelle Portate fi diè i’ a- 
zione a’ Locati di menarvi il beiliame nelle due 
quarte parti nou feminate in atto , in quanto 
che fi volle nello fieffo tempo procurare un in- 
graffo alle Portate, un introito al JFifco fuile 
medefime, e coflituire tant’intereffati ad invigi- 
lare colla loro continua prefenza full’ annuo for- 
zofo coltivo impofto a’ Portatifii, in contravven- 
zione del quale fi era data a Locati la licenza 
di pafeerfi tutta la Portata . Nè può opporli di 
non efler balte voli le allegate cote a caratteriz- 
zare per giufta la fogge* ione impolla a’ Padroni 

A io de’ 
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de’ tetri torj Tulle Nocchiariche , e ri fioraie , men- 
tr’ è da confiderarfi , che Alfonfo colla forzola 
mena delle pecore , che ftabili , venne in certo 
modo a creare la Puglia , e fece ufo a bene 
dello Stato , di tutto ciocché ben poteva , come 
Re, e Padrone del Regno, e come Architetto 
economico 4 

In coerenza di tutto ciò potrebbero i Locati fup» 
porre , che forte una fervitù di pafcolo importa 
dai Fifco Tulle terre di Portata ; e quella ftefla 
fuppolizione Ta da Te oifervare , che la proporta 
rileca del terzo , o anche del quarto di ogni 
Portata in favore della locazione rifpettiva , per 
Volerli compenfure la fuppolta ferviti* , ha del 
tutto lefiva a’ Proprietarj . Sarebbe nuovo , Tpe- 
ciofo , cd ingiurto , Te per liberarrt dalla Tervitìi 
un predio ferviente , lì attribuiife la terza , o la 
quarta parte dello rterto predio in favore di chi 
goda- quella fervitù . 

Quando 1 Locati averterò amato di edere confe- 
gucnti , e penfate non al proprio interefle , ma 
al vero internile del RealErario, e dello Stato, 
avrebbero dovuto proporre il rifcatto della credu- 
ta fervitù di pafcolo. in denaro , da pagarfi al 
Fifco da’ padroni di Portate , e ftabilirne la quan- 
tità , precedente liquidazione , cd apprezzo . A 
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tal modo tutto farebbe in falvo, ed i particola- 
ri tiferebbero liberamente della proprietà delle 
intiere di loro terre. 

Piace ad alcuni di fupporre, che quella ferviti* di 
pafcolo fulle Portate forte (lata importa di con- 
fenfo de’ proprictarj in luogo del pagamento an- 
nuale del Regio dritto della Bagliva,che allora 
fi eligeva dal Fifco su’ terreni de’ privati . 

Quella fuppofizione non regge , come ripugnante 
alla Storia del Regno . Uno de’ dazj de’ tempi di 
mezzo confideva , è vero , nella efazione full’ufo 
d’erba del proprio territorio , denominato perciò 
Herbat 'tcum , full’ufo degli animali , e de’bofchi a 
ghiande detti Carnaticum ,Ó 5 * glandaticum, quell’ 
«fazioni fifcali fi rifcuotevano da’Regj Baglivi in 
tutto il Regno , e fi rimettevano al Camerario in 
Napoli ; ma è vero altresì , che tutti cofiffatti 
dazj furono poi aboliti con un nuovo firtema di 
finanze , e fpecialmente dopo il 1500 , e coi 
nuovo firtema celarono i Regj Baglivi ad eflere 
adoperati nelle Regie efazioni , e fi riduflero a 
far da Giudici su’ danni dati folcanto y che non 
eccedertero il valore di carlini quindeci , eh’ è 
quello, che oggi tra noi fi coftuma. 

Il fatto conferma la cornicinone di quelle nortre 
idee . Sino a prima del nuovo firtema di finan- 
ze 
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ze tutta la Daunia era fottopofta al pagamento 
della Regia Bagliva , ed ora tutte le popolazio- 
ni finitime al Regio Tavoliere non pagano più 
Bagliva alla Regia Corte , e i di loro terreni 
privati fono efenti dalla ferviti* del pafcolo in 
favor del Fifco . 

Quelle verità illoriche dimollrano di elfer fenfata 
la congettura , che l’ introduzione della ferviti* 
del pafcolo folle coetanea alla erezione della me- 
na delle pecore, e non già dell’epoca della me- 
tà del fecolo XVI., precifamente quando lì vo- 
glia, che il dritto ficcale del pafcolo delle Por- 
tate fia Rato furrogato al Regio dritto della Ba- 
gliva. Rimettiamoci nel noflro cammino. 

Non manca però a Locati il prerelìo di voler far 
credere, -che fc avelie luogo l’additato rifeatto, 
verrebbe a toglierli il pafcolo agli agnelli , che 
fi nutrifeono dell’ erba , che produce il terreno 
coltivato , come la più fina , e tenera . Quello 
pretello viene finenti to dal fatto di lor proprio; 
dappoiché , fe fi verificaflé la rifeca , che prog- 
gettano fulle Portate , la parte rifecata perdereb- 
be il coltivo , e rinfaldirebbe , e gli agnelli al- 
lora ove palerebbero ? In oltre qual pafcolo dan- 
no poi agli agnelli que’ Locati , che fi trovano 
aferitti in locazione , tra il cui recinto non vi 
-- è Por- 
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è Portata ? Chiunque non fia ignaro delle in- 
dultrie Pugliclì , sa bene , che ogni Locato fi 
forma neila Tua polla una picciola ditela, da pa- 
fcervi foli agnelli , dimochè quando a’ 25. di 
Marzo li fcommette la Puglia, ogni Locato en- 
tra colle pecore ne' lìti di ogn’altro,ed ogn’uno 
Jalcia intatte le cjifcfe per gli agnelli , locchè fi 
nflerva da tutti , e collantemente. 

Qui farebbe caduto in acconcio di difcovrire l’og- 
getto , che fi nafconde nella premura de’ Locati 
di far rilecare dalle Portate una quota, che ven- 
ga poi aggiunta alle rifpettive locazioni , e di 
dimoltrare quanto fia affettata la querela de’me- 
defimi , che le di loro pecore mancaflero di pa- 
scolo , fe non fofle più opportuno il parlarne qui 
appreso . 

Per tanto fia lecito, di conchiudere per quanto fi è 
finora riferito, e fatto riflettere, che la rifeca 
fulle Portate richieda da’ Locati è ingiufla , co- 
me quella , che per una pretefa fervitù di pasco- 
lo fi vorrebbe diltruggere la proprietà del padro- 
ne del fondo inferviente contra la natura della 
cofa , e delle leggi le più ricevute in fintili af- 
fari . Si pafli a dilcutere la feconda propofizione. 


Si 
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Si e [amiti a la pretettftonc de Locati 
full' erba Jìatonica . 

ì j E difpute intorno alia ftatonica poflono efler 
relative al Fifco , a padroni de’ territorj , che 
ne’ primi tempi della mena delle pecore furono 
aggregati al Regio Tavoliere , per allargare il 
paicolo delle terre fifcali in tempo d’inverno t 
cioè da’ 29. di Settembre fino agli otto di Mag- < 
gio , e relative finalmente a’ padroni delle Por- 
tate. Scorfo l’inverno tutto ritorna alla Tua pri- 
meva natura . Il Fifco fida la ftatonica fua ri- 
fpettivamente su’ terreni fifcali del Tavoliere , 
eh' è troppo poca , e rifiretta , ed i particolari 
difpongono a di lor piacere , ed utilità della fia- 
tonica de’ di loro territorj aggregati al Tavolie- 
re per l’inverno foltanto, e confeguentemente i 
padroni delle Portate fi fervono liberamente dell* 
ufo d’erba delle nocchiariche, e riftoppie, quando 
fui terreno coltivato i cocenti raggi del Sole Ap- 
pulo ne JafciaflTero vefiiggio alcuno . 

La pretenfione dunque de’ Locati fe verfa fulla fia- 
tonica riftretta su’ terreni fin dalla lor’ origine 
puramente fifcali,. e quella di loro domanda non 
riguarda , che l’ intereffe del Fifco , e di tutti 
coloro-, cui toccherà parte del Regio Tavoliere 
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in cenfuazione . Potrà folo in altro modo inte- 
reffar anche i Malfari di campo , che tengono in 
affitto dal Fifco terreni a coltura . Delle terre , 
che il Fifco affitta a tal' ufo, raro è che il pie- 
no atto a formare una malteria di campo fia 
tutto in un fico . Perchè non fi equivochi coll’ 
efpreffioni generiche, fi faccia ufo di un efempio. 

Sovente, e per Io più accade, che tra le malterie 
di campo di verfure due, trecento , ve ne fia- 
no feffanta , ottanta verfure unite infieme in un 
fol filo , ed in quelle facendovi la cafa , gli 
{talloni , e ricetti, che il Fifco non dà, e ri- 
ferbandofi la mezzana , per pafcolo , nel redo 
delle terre per feminarvifi , dovrà il Colono re- 
carfi due , tre , e de|le volte molte miglia lon- 
tane dal poggio della mafleria. All’ incontro of- 
fendo il Regio Tavoliere fatto a fcacchiera , per 
effere la fua unità formata a vicenda da terre a 
pifcolo , e da quelle a femina , che quafi s’ in- 
tcrfecano, gii animali infervienti alla coltura , 
debbono neceflariamenre paflare per le terre fal- 
de delle locazioni , in mezzo alle quali è lira 
la mafleria, c naturalmente prender de’ bocconi 
dell’erba, che calpeftano. Il Fifco non ha mai 
moleflato i malfari di campo per quefti tranfiti 
neceflàiij • c ciò per la ragione, che fon quafi 

del 
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del momento , ed i malfari ne vengon garantiti 
da una collante immemorabile olfervanza , e dal- 
la coftituzione cum per partes Apule* . Ma fuo- 
ri di quella , vi fono due altre conftderazioui a 
fare, cioè, che nella Daunia , ove il Sole fem- 
bra, che fi compiaccia di profondere il fuo ca- 
lore, la ftatonica è di poco , o di nelfun mo- 
mento , e che ove averte mai voluto il Fifco 
efiger fida di ftatonica da’ malfari di campo, ben 
avrebbero quelli avuta tutta {la ragione di do- 
mandare di rifcontro , che il pieno della malie- 
ria fi forte coftituito tutto in un luogo , locchè 
fi farebbe potuto fare con ogni facilita , fe i Lo- 
cati non fi folfero eretti ad oppofitori per lo fti- 
racchiato intererte di non volere il coltivato ad 
ufo di pafcolo , e rilafciare il faldo ad ufo di 
femioa, che il laffò di poco tempo ne aggua- 
glia la natura . 

Se il Fifco voleva affittare le fue terre a coltura, 
e fe r unione de’ terreni addetti a ciafcuna maf- 
feria non fi pensò a fare , o non fi volle , era 
neceflario , che il Fifco fteflb tollerarti , come 
ha fatto , che i coloni palfaffero fui faldo co’ di- 
loro animali , fenza efler moleflati . Ora fe la 
ftatonica de’ terreni fifcali pervenirti: in potere de’ 
Locati fenza limitazione alcuna , ne pullulerei 
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be un feminario di liti co' malfari di campo . Si 
faccia -una rifleflione , che fi prefenta da fe , e 
che influifee molto a penetrare gli occulti di- 
fegni de’ Locati . 

Etti fi querelano, che le di Toro greggi manchino 
di palcolo . Per allargarlo, pretendono la rifeca 
del terzo, 0 del quarto delle portate, per atte- 
nerli dall'erba delle nocchiariche , e riftoppie ; 
propongono la diftruzione delle porte fitte, e fi- 
nalmente infittono per la efdufione de’ Feudata- 
ri , e de’ gran Potteflòri da ogni cenfuazione fui 
Tavoliere . Se loro (^domanda qual ragione ren- 
de neceflàrie tante operazioni ? Per aver un pa- 
iolo , che fia fuffìciente alle noftre pecore in 
tempo d’inverno, rifpondono feoza confonderli. 
E la ftatonica qual fervizio può preftare nell’ette 
io Puglia alle flette pecore , che in tal tempo 
fe ne fuggono in Apruzzo ? Procuriamo di non 
delirare co’ Locati in rifpondere ad ogni di loro . 
argomento > e ci batti di far avvenire , che la 
pretefa mancanza del pafcolo è il cavallo di bat- 
taglia de’ pofleflori di pecore , e ferve loro di 
pretetto , per appoggiare le ingiufte domande , 
che gli fuggerifee il concepito afliofo inefegui- 
bìle propolìto di voler divenire padroni efclufivi 
di ìfiljjo il Tavoliere di Puglia. Se la fiato nica 

non 
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non è nollra , ripigliano i Locati , e dovranno 
altri ufarne nell’ eltà , noi non potremo mai nè 
migliorare , nè chiudere il terreno cenfito . Ri- 
fponderemo a quella obiezione più appreiìb , co* 
me a miglior iuo , e proprio luogo ; ed olì'er- 
viamo 1’ oliacelo , che polla inconrrarfi nell’ufo 
della llatonica de’ terreni de’ particolari'. 

Sulla llatonica de’ territorj privati un tempo aggre- 
gati al Regio Tavoliere , non vi è difputa a 
fare. Celiato il pafcolo vernotico, i Padroni de* 
terreni ripigliano 1’ efercizio de’ di loro dritti 
dominicali , che hanno fempre , c fenza contra- 
dizione goduti dal tempo di Alfonfo autore dell’ 
aggregazione fin oggi . Ne vi farà chi polla mai 
immaginare , che i Locati innalzino le loro ma- 
gnifiche idee a pretendere , che la llatonica de’ 
territorj aggregati fi toglia a proprj Padroni , e 
loro fe ne conceda 1’ ufo efclufivo . 

Quando il Re concefle anni addietro a cenfo le 
parti frattofe ed acquofe delle due locazioni di 
Lefina, e Calliglione, fu tenuto prefente Polla- 
colo , che poteva incontrarli al miglioramento 
delle parti cenfite , per la llatonica , che appar- 
tiene a’ Padroni de’ terreni aggregati , ed a to- 
gliere ogn’ impedimento , S. M. precedente con- 
sulta del Prefidente Governadore , e della Regia 

Ca- 
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Camera fi degnò di ftabilire , che i Cenfuatarj 

{ ter la ^atonica de’ territorj aggiunti alle cennate 
ocazioni, fi folfero convenuti co’ Padroni de’ ri- 
feriti territorj. Quella Reai dichiarazione è no- 
ta a Locati , alla cui accortezza e fagacità nien- 
te sfugge di quanto fuccede nel Tavoliere . E 
qui convien rifpondere all’ ollacolo , che fi prò-, 
pone intorno ali’ ufo della ftatonica a migliora- 
re i fondi . 

Se fi parla di quella de’ terreni puramente fifcali, 
e per quella 1’ interefle è del folo Fifco , e de’ 
malfari di campo per lo tranfito alle parti dif- 
giunte delle mafferie fu’ terreni della Regia Cor- 
te . Per gl’ intere!!} del Fifco non occorre par- 
larne . Vi penferà la Giunta . Per quella de’Co- 
loni , fe non fi pcnfa alla unione in un fol luo- 
go de’ terreni coltivatorj , quello punto formerà 
un imbarazzo a detrimento dell’ agricoltura . 
Quando la propria mafleria non è formata dalla 
unità de’ terreni , non è fperabile il migliora- 
mento della coltura. L’unione è troppo facile, 
ma fiamo ficuri , che proponendoli a’ Locati , fu- 
fciteranno infinite oppolizioni , tendenti a con- 
tinuare a tenerfi 1’ agricoltura incatenata , come 
ferva della Pallorizia , e togliere i' mezzi di ufci- 
re in Puglia dalla barbarie fperimentata finora . 

Se 
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Se fi parla della Statonica de terreni aggregati , e 
per quella dovranno i Locati acquietarli alla 
Reai dichiarazione per Lefina , e Cattigliene. 
Ma quella parte viene aflorbita da un altra , 
che produce la natura fletta della cofa , ed è 
quella. 

La difputa , eh’ è feria, e degna di ogni difettino- 
ne confitte nell’ efame , fe nella cenfuazione de’ 
terreni privati , che furono aggregati al Regio 
Tavoliere, fiano da efl'er preferiti i Padroni, da 
cui furono prefi , per allargare il pafcolo , nella 
qual prelazione i proprietari de’ medelìtni vengo- 
no garantiti dalle leggi . Se loro fi niegalfe la 
prelazione , un tal atto incontrerebbe tutta la 
refillenza del Dritto. 

Hanno foluto difputare alcuni Dottori, per rintrac- 
ciare qual Torta di contratto avelie pattato il Re 
Alfonfo co’ Padroni de’ territori aggregati . I più 
parziali del Fifco , dopo di aver alfcntare varie 
chimere , degne figlie della controverfia del Fo- 
ro , fi fono ridotti a determinarli , che Monlu- 
ber prendette ad affitto , che poi il tempo ha 
fatto divenir pemetuo , il dritto del pafcolo ver- 
notico foltanto lu territori appatronati . Veggafi 
il de Rofa confult. 70. Anche ftandofi a quella 
determinazione , fe. nell* alienazione , che oggi 

vuoi 




vuol fare il Fifco di tal dritto di paiolo ver- 
notìco , fi niegdfl'e a’ Padroni diretti la prela?ior 
ne, la cenfuazione a’ Locati mancherebbe di tir 
toli , e di verità legale. Cenfuarebbe il Fifco, 
mentre il dominio è pfeflo i Padroni de’terreni 
aggregati , e non già del Fifco , che non è, che 
un femplice fuperficiario in tempo d* Inverno* 
A quelli aflurdi conducono le pretenfioni de’Lo- 
cati* Parliamo delle polle fifle * : 

• . j 

Dìjciijpone delta pretei abolizione delle po/le fijfe r 

E Sorprendente il feptire i Locati declamar tan- 
to contra le polle fifle, nel tempo ch’eflì fteflì 
ne fiano gli autori , o per dir meglio i creato- 
, ri . E perchè ila efpofto con chiarezza tutto cioc- 
ché riguarda quello punto , conviene premettere 
alcune idee , lenza delle quali non potrà mai 
giudicarfi della giuflizia , o ingiullizia dì taL 
pretenfiooe de’ Locati ► 

Ogni locazione fi divide tra Locati , che vi fono 
aferitti , con aflegnarfi a ciafcuno la quota dei 
pafcolo, che corrifponde al numero delle pecore, 
che poflìede. Prima di entrarvi i Locati a pa- 
fcolare, il dritto fu tutto il pafcolo è di r tutti; 
e confcguentementc il fito,. nei quale potrà eia- 
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fcuno imméttere le fue pecore , è a tutti incer* 
to . Prima che ciafcuno vi fi fitui , ed abbia u nr 
luogo certo, ogni Locato fpiega il fuo defiderioi 
fui fito, che vorrebbe. Se non incontra oppofii 
tori, l’ ottiene, ma fe vi fia chi lo contralti, il 
fito Controverfo s’ incanta , e qual di elfi nell' 
incanto avanza pih pecore del fuo con tradi ttore, 
ottiene il fito fubaftato . Quelle pecore di pià 
del pofledibile , che il vincitore del fito ha fo- 
pra impofte , fi deducono dal carico generale, 
che la Locazione foffre per la fida , e vengono « 
pagate dal folo Locato , che ha vinto il fito, 
che gli fi è contrattato , ed al fuo carico delle *’ 
pecore reali fitte , vi fi aggiunge 1* altro delle 
pecore , che ha fopra impotte in concorrenza col 
fuo emulo . 

Quello procedimento fpinfe i Locati Padroni de* 
territori aggregati a ciafcuna Locazione a fup- 
plicare Filippo IL, al tempo, che governava il 
Conte di Onnatte , che fi fotte loro conceduta 
la prelazione del fito del pafcolo nella rifpettiva 
Locazione , ove i proprj territori erano Itati ag- 
gregati . La decretazione , che fe ne ottenne iti 
Luglio 1559. fu la fcguente. Sua Encell. man- 
davit , quod nihil innove tur : Veruni in diflribu- 
lione ber bugio, uni babfatur ratio de petit ts , quan- 
-u.i tum 
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rum fieri pojfìt , fine Locar or um gr av amine . Que- 
lla decretazione fi legge nel fai. 126. del primo 
volume delle ifiruzioni Doganali, e vien riferì-, 
ta da tutti gli Scrittori di tali materie . . ; . » 

Temendo i Locati , che non venifle a difculfione 
la ^prelazione chiefta da’ Padroni de’ territori ag- 
gregati, cominciarono ad efl'ere condifcendenti a 
confentire alla erezione delle polle fifle , cioè a 
dire , ad aflegnare a qualche compagno nella Lo- 
cazione comune rifpettiva un firo permanente 
col nome di Polla fiffa , o Polla a parte , die 
non poteile edere fubaftata. . < 

I Locati non trascurarono di trarne profitto in ogni 
tempo . Non jtuì confentirono allo ftabilimenio 
di uua Polla hflà , fe non ne folle provenuto il 
maflimo di lor vantaggio , e generale a tutta la 
Locazione. Ogni Poflelfore di Polla fida ha do- 
vuto permettere , che gli vernile rillretto il fuo 
numero di pecore reali , e gli fi facefle rellar 
ferma la tafla di quel numero maggiore, di cui 
venne caricato , ancorché colla Polla fida fi folle 
in realtà diminuito. Quel numero di pecore, 
che non ha più, e che dee pagare , ridonda in 
beneficio de’ Locati compagni , cosà in denaro r 
come, in pafcolo. ...... : 

Oltre a ciò. fi è tolta al Conceflìonario la parteci- 
pa- 
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pazione di tutt’ i vantaggi , che a corpo di locazio- 
ne godeva prima, facendogli per lo contrario pa- 
gare , e contribuire a tutte le fpefe della Locazio- 
ne , che. fon molte . Sarebbe maravigliofo a fen- 
tirfi , che il Poflèfiore di Polla filila dovrebbe con- 
tribuire alle fpefe , che i Deputati generali Apruz- 
zefi con profufione peccanainofa farebbero in Na- 
poli per . la ccnfuazione , che amerebbero dirigere 
contro le Polle fifle . Tra 1* altro ii Fifco fteffo elì- 
ge la fida a dirittura dal P offe Ifor-e di Polla fiUà colla 
ralla del numero delle pecoresche nonpolfiede, 
e la difcarica ai corpo della Locazione; ed in cafo 
di mortalità per neve, o altra calamità , accorda 
]’ efcomputo alla Locazione, e n’ efclude il Pof- 
fefl'ore di Polla fida; il quale di altro non gode, 
che del piacere non Tempre vantaggiofo per gli 
avvenimenti l che fogliono incontrarli , di aver 
ii paiolo per le fue pecore Tempre in un fito . 

Ora dopo che i Locati h^n goduti per moltiflimi 
anni infiniti vantaggi fui PoiìelTore di Polla fif- 
fà , c di aver ogni Poflèllòre fotferri tanti di- 
ijpendj , oggi che lì vuole (labilire fui Tavoliere 
là cenfuazione , i Locati hanno rnelfa in campo 
V abolizione delie. Pelle fide, contri weneudo dii 
llelfi al fatto proprio , al confenib dato , ad un 
contratto interpolto alia, erezione delle medefime, 

che 
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che fi è efeguiro per lunghi anni . ' ■' 

I Locati fanno una diftinzione tutta capricciofa per 
le fue eo,nfeguenze . Diftinguono -le Porte fiflfe 
ftabilite con Reai Conceflìone da quelle erette 
di folo confenfo de’ Locati , ed ìnfiftono- di do- 
vere rimaner ferme le prime , e doverli abolire 1 
le feconde» Non vi ha dubbio i che una ReaL 
Conceflìone fana ogni vizio , ma là Porta fiflà 
coftituita di confenlb de’ Locati non ne ha nef- 
funo . La Reai Concertìone contiene un atto gra- 
zioso della fomma Potefth , che Tempre fi fup- 
pone di non aver fatto 'torto ad altri. Il con- 
feofo de’ Locati dimoftra non folo di non eflerfi 
fatto ad. altri alcun danno , ma che i Locati 
con Senzienti fi abbiano procurato tutto il van-’ 
taggio in accordare la Porta .fiflà » . : 1 ‘ 

Nella efpofizione fatta di fopra dichiarativa di cioc- 
- chè fignificalfe avere una Porta fiffa , è contenu- 
ta la dimoftrazione,che nella erezione della me-' 
defima nefluno intereffe vi ha il Fifco,ma tut-- 
io efciufivamente è de’ foli Locati. Si trattale 
talun debba paSsere in quello , o m tal altro 
fito di. quella Locazione, ov-è aferitto, un pre- 
fipito numero di PolTeflori di pecore , ma tutti 
pafcolano nella fteflà Locazione. Il ; Fifco efige 1 
tempre la fteflà fida (labilità per lui , la quale 

fi 
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fi ripartifce tra Locati un tempo afcrittivi,c tra 
erti il folo Conceliionario di Porta fiflà è tartaro 
molto di più del numero delle pecore, che pof- 
fiede , paga a dirittura al Fifco , {caia la fpe- 
ranza di goder alcuno beneficio , e favore nè 
da’ Locati , nè dal Fifco rteflo. 

La decretazione rteffa del Collaterale data in Lu- 
glio del 1575?. a ricorfo de’ Padroni de’ territori 
aggregati al Tavoliere dimortra la verità qui de- 
fcritta , cioè , che lo rtabilimento delle Porte 
fifle riguarda 1 ’ interefle de’ foli Locati : In di - 
fìributione berbagiorum ( dille- il Collaterale ) 
babeatur ratio de petitis , quantum fieri pojfit , 
fine locatorum gravamine . Ed in fatti la dirtri- 
buzione del pafcolo di una rtefla locazione fe la 
fanno i Locati foli, lenza che il Fifco v’inter- 
venga per niente, ficcarne nella efpofizione del- 
la ftoria Doganale fi è fatto avvertire. La di- 
rtinzione propofia dunque tra Porta fiflà con Reai 
conceflìone , e quella con confenfo de’ Locati , 
per corti tuire un principio, da giuftificare la. di- 
Eruzione delle Porte fifle , non può aver alcuna 
influenza , per ottenerne il confeguimento . Nel- 
la dirtri buzione de’ pafcoli fatta tra Locati fi è 
conceduta la Porta fiflà , guardando la divifata 
Regia decretazione . 

Nè 


Digitized by Google 





Nè .fi creda , che il confènfo de’ Locati vi fi fia 
interpollo privatamente , e di fappiatto . Ogni 
l’olla fiflà fi è eretta , precedente conciufione, e 
parlamento de 1 Locati, e lì è difenda innanzi a’ 
Miniltri Doganali coll’ intervento del Fifco . Si 
ricorreva al Viceré , ed al £uo Collaterale Con- 
figlio , che rimetteva la domanda alla Regia Ca- 
mera la quale delegava il Prefide Governadore del- 
la Regia Dogana. Quelli, previa cognizione di 
cauli, il confènfo de Locati y ed intefo il Fifco> 
llabiliva la Polla fida. 11 confènfo de’ Locati ve- 
niva imbottito di tanti eferbitami patti in di lor 
favore , e fe ne ftinulava un pubblico illrumen- 
to in nome de’ Locati, de’ Miniltri Doganali, e 
delia Regia Corte , infereodovilì tutti gli atti . 
Alcuni conceffionarj di Polla fida hanno la ven- 
rura di etiàrG. confervati griftrutnenti di quella*, 
che godono . L’ illuftre Duca di Bovino y e l’Il- 
luflre Conte di Potenza fono di quello Dumero.. 
Per. la Cafa di Bovino fi olferva , che la fua 
Polla fida è fi tu aia in terreno di fua proprietà,, 
qual è la Locazione di Poatalbanit© . Quella di 
Potenza è in una circolìanza di piu * Teneva le 
fuc pecore in Bafilicata - Compref© nella tranfa- 
zione di quella Provincia , non foffriva il pefo 
di calare in Puglia forzofatnente . 1 Locati di 
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Salfola vollero averlo tra loro , e precedente un 
contratto (biennemente ftipulato , 1' obbligarono 
dì calare in Puglia, l’ aflbggettarono a varj patti 
proficui 'alla fola Locazione , e dilpendiofi alla 
Cala di Potenza , e le fu pcrmefla la Porta fida. 
Indi promoflalene lite a quelli anni addietro da' 
Locati , furono vinti , e vi concorfe anche un 
Reai referitto, che ne avvalorò l’efecuzione. 

I Locati niente ignorano di tutte le cofe finora 
difeufle . Hanno proporta la diftinzione tra Polla 
fillà per Reai Concerttone , e per conlenfo de’ 
Locati , c qui fi fono rimarti , La verità è poi, 
che la memorata dirtinzione è furia dalle circo- 
rtanze , in cui fi trova uno de’ Deputati genera- 
li , che dovrebbe accodire per la cenfuazione . 
Egli da tre, quattro anni addietro riufeì ad ot- 
tenere con Reai Couceflione una Porta fida per 
(è* La diftinzione fummentovata forma in fua 
difefa un forte feudo, fotto a cui con (icurtà fi 
appiatta . Egli per ottenerla , fece credere alla 
Regia Camera , che così avrebbe potuto rettifi- 
care la lana co’ montoni di S. Spirito di Roma. 
Erroneo precedo . Non ,i foli montoni rettificano 
la lana , fenza far altro . Lo fteflb pafcolo , lo 
fleflò metodo dj trattar le greggi , 1’ efdufivo 
palleggio dagli Apruzzi in Puglia , e viceverfa , 
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Digitized by Google 



sp 3* ’ 

wn-" v* , 


è Tempre un numero di pecore che va all’ infi- 
nito , fono errori , che non poflTono elfer correr- 
ti nè da montoni- di. S. 'Spirito nè da quelli 
di Spagna , che invano ft Tono delle volte fatti 
venire. Ma la lana del noltro Regno , dopo 
quella di Spagna , è , e può edere fuperata da 
quella di altre nazioni di Europa ? Quella ri- 
cerca doveva farli prima di far venire i monto- 
ni da Roma . Reità a difeuterfi la quarta pre- 
tenzione de’ Locati . 

Anali] t della propojla efcluftone de Baroni Puglieft > 
e de' gran Proprictarj dalla partecipazio- 
ne della Cenfuazione . 

D icono gli Attentatori dì quella efclufione , che 
avendo la cenfuazione per oggetto di dare 
alle greggi un pafcolo certo , prefinito , e fido , 
e di render proprietarj coloro , che non lo fia- 
bo , i Feudatarj , ed i gran Polfelfori , avendo 
già terreni abbaltanza ne’ di loro Feudi , o vi- 
cini a’ medefimi , debbano elfer efclulì dal parte- 
cipare della cenfuazione del Tavoliere . 

Niente meno alfurdi li inoltrano i Locati in fif- 
fatta pretenfione , che nelle precedenti . Le - 
difpolìzioni per la ^cenfuazione del Tavolie- 
' :1 re 
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re fono dirette a feguire la qualità di Locato , 
e quella di Malfarò di campo fu’ terreni faldi , 
ed a coltura . £ vale a dire , che fieguono il 
pofleflb io cui ciafcuno fi trovi dell'uno , o dell” 
altro genere di territori , Se i Feudatari Puglie, 
fi, che fi trovano a polfedere terreni nel Tavo. 
fiere , come Locati , o a qualunque altro titolo, 
veni (l'ero cfclufi dalla cenfuazione , )’ efclufione 
farebbe ingiuriojlà . 

Oltre a ciò è molto vaga la ragione , filila quale 
i Locati appoggiano la pretefa efclufione , cioè 
che i Feudatari pofledono abhaftanza terre a pa- v 
fcolo, ed a coltivare ne’ di loro Feudi, o mol- 
to vicine . Iq primo luogo dovrebbero per la 
(leda ragione edera’ efdufi i PP. Martiniani pof- 
fedbri di Treflanti, e di Pagliccio, che giaee a 
piè del Gargano, D. Luigi Malìrolilli pofleflbre 
del bel terreno della Volta (ito alle pone di 
Foggia , e tanti altri , che lungo farebbe a ram- 
memorarli ; dimodoché fe ne veniflero efdufi, fi 
ridurrebbe il Tavoliere in mano di up numero 
alquanto riftrefto di pedone , che ad ogni urto 
d’inclemente ftagione rovinerebbero a danno de) 
Fifco , e dello Staro . 

E’ da rjdetterfi ancora, che a’ PoflefTori di Feudi 
in Puglia ,riefc$ imppflibile di allogar le pecor^ 

ne’ 
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ne’pafcoli de’ di loro Feudi , o vicino . Le pe- 
core nell’inverno non pofl'ono vivere, e dar frut- 
to, che nel tiepido clima dei Regio Tavoliere. 

Si aggiunga , che ciafcun Feudatario avendo in- 
fogno di tenere ad iftruzione del Feudo un non 
picciol numero di animali groffi, come vacche, 
bufale , giumente , poliedri , neri , i medefimi 
non poilòno precifamcote nell’ inverno tenerli nel 
Tavoliere per la proibizione , che ve ne ha per 
legge Doganale , e confcguen temente debbono 
farli pafcolare ne’proprj terreni, fenza calcolarvi 
il dritto civico , che vi efercitano gli abitanti 
de’ Feudi, che a quelli nollri tempi fi trova ol- 
tremodo allargato . E trovandoli ne’ terreni feu- 
dali adattate le indurirle al modo , che la poli- 
ziotte pallata , e prefente richiedeva , gli fleffi Ba- . 
roni Pugliefi non potendo neppure nell’ ella traf- 
portare le pecore ne’ proprj Feudi , fuori dì un 
picciolo rillretto numero, cosi han bifogao di 
procurarle il pafcolo ellivo in altri Paoli . Se 
dunque i Baroni veniflèro efelidi dalla cenfua* 
zione del Tavoliere , dovrebbero far menare le 
imiete trufferie di pecore ne’terreni feudali , che 
unite agli animali di altre induftrie ingombre- 
rebbero tutt’ i terreni del Feudo , ed il meno 
che porta avvenirne farà, che quelli abitanti ne 
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ricorrelfero in Regia Camera , per farne frenare 
1’ arbitrio . 

Nè è vero, che la cenfuazione del Tavoliere fia 
difpofta per diffondere la proprietà in chi non 
1’ abbia. Se quello fofle il fine della cenfua- 
zione , per la fua ampiezza non farebbe confe- 
guibile , o fe poteffe eflèrlo , la confeguenza è 
chiara , che dovrebbe reftringerfi tra un numero 
molto piccolo di Locati , comechè la maggior 
parte de’ medefimi lì trovano ad eflere non pic- 
cioli Pofl'efl'ori negli Apruzzi , e vi è tra elfi un 
lungo catalogo di Baroni . Ben potrebbero mi- 
gliorare i terreni Apruzzelì dellinati finora alle 
lenticchie , ed al zafferano , e combinare l’indu- 
llria delle pecore colf agricoltura , come felice- 
mente fi pratica ne’Paefi del Nord, ne’ quali per 
nove meli fi camina fu due , e tre palmi di ge- 
lo . Ma rellringendofi quello efame fulla elten- 
faone del folo Regio Tavoliere , la riflelfione , 
ch’efclude ogni sforzata fpeculazione de’ Locati , 
coufille nel ricordarfi , che la cenfuazione è di- 
retta a rendere i terreni della Daunia , così di 
pafcolo , come di coltura , tanto del Fi fco , quan- 
to de’ Luoghi Pii , di proprietà di coloro , che 
vi hanno e fere i rata , e vi efercitano le indufirie 
dell’ agricoltura., e delle pecore , acciò poteff'ero 

per- 


pervenire a quel grano di perfezione , di cui fon 
capaci. Io tal fen ti mento , fe 1 Baroni, che fon 
di quello numero , dovettero efler efclulì dalla 
ceduazione, fi farebbe loro un torto , che non 
credono di meritare . 

Per indebolire i Locati la forza degli argomenti , 
che fanno bene di concorrere a ditlruggcre ledi 
loro pretenfioni , propongono , che Ha la man* 
canza del pafcolo , che gli fpinga ad infitlere per 
la rifeca della terza , o quarta parte delle Por-, 
tate, per l'abolizione delle Pofle fitte , e per T 
efclufione de’ Baroni finitimi, e de’ gran proprie- 
tarj dal Tavoliere . Alle noflre greggi , ripetono 
elfi , non è fufficiente 1* erba del Tavoliere , ed 
è per tal deficienza, che ci ftamo rovinati in 
ogni anno a comperarci 1’ erba de’ particolari . 

Ad efclndere le confeguenze, che i Locati fan de» 
rivare dalla mancanza di pafcolo , quando non 
fotte efagerata, ballerebbe a proporgli , che non 
dovrà e Iter lecito di efpeilere dal Tavoliere i 
Baroni, ed i gran Potteflbri , che coevemen te al- 
la erezione della Regia Dogana fono locati : che 
l’ abolizione delle Polle fitte non allarga il pa- 
fcolo, comechè le medefime hanno per oggetto 
il fito del pafcolo , e non la quantità : che la 
rifeca delle Portate ila peccammo^ , quando ft 
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lafcia poggiare fulia pretefa mancanza dì erba r 
per la ragione, che renderebbe lecito a tutti d’ 
invadere la rob’ altrui, quando la propria per fé 
non balli : e che finalmente , ammettendoli per 
vera l’ infufficienza del pafcolo,e che fiano per* 
ciò aigretti a far l’acqui Ilo degli erbaggi de’Par* 
ticolari , quella infufficienza non; proviene dalle 
Polle fifle , dalle pecore de’ Baroni , che fe la 
divoraiTero tutta , o da’ Padroni delle Portate , 
che fi face fiero a zuppa l’erba delle ridoppio, e 
delle nocchiariche, ma ciò accade dal fempre in 
ogni anno crefcente numero delle pecore , che 
gli Apruzzefi allevano ; e precilamence dal mo- 
mento delle prime voci della cenfuazione dei 
Tavoliere fin oggi non hanno nè venduta , nè 
mandata al macello una pecora , un agnella . In 
quell' ultima fiera dello icorfo Maggio i foli Ba- 
roni , i gran Poflefiori , ed Ì Particolari non A- 
pruzzefi lutino venduto , e fatto macellare . Que- 
lla fola procedura de’ Locati giudifica quel che 
qui fpeflo fi ripete , che i medefimì fanno di 
tutto, e niente lafciano intentato , per dar luo- 
go al di loro grandiofo , e lufinghiero progetto 
di volerfi elfi Ioli cenfuare tutto il Tavoliere . 
Ma i Locati per volontà fon ritrofi ad intende- 
re ragioni ailratte , e la fpecifica difculfione de’ 
; Li fat- 


Digitized by Google 





fatti concorrenti fu tal punto, potrà chiuderli la 
bocca. .1 i : • 

La di lor querela di mancanza di pafcolo è vec- 
chia, folita,e propria de’Pallori , che li dichia- 
rano Tempre fcontenti di qualunque largo terre- 
no , che otteneflero . Ove oggi abbiano pafcola- 
to coile greggi, non vogliono eflervi domani, e 
dove abbiano dimorato un mefe , non vorrebbe- 
ro Parvi nell’altro. In due foli luoghi di Eu- 
ropa fuccede quello nocivo fenomeno . Per gli 
. Apruzzefi nella Daunia , e per gli abitanti della 
Vallachia. In entrambi gli additati Paeli vi ha 
molta quantità di territorio ad erba , ed un con- 
fcguente numero eccclfivo di pecore, e perpetue 
riffe , e querele di Pallori , cui fembra , che 
manchi la terra fotto i piedi . Nel momento , 
in cui lliam’ occupati a dillendere la prefente 
memoria, vi è lìato chi abbia voluto farci cre- 
dere, che il lìllema della nollra Regia Dogana 
di Foggia lia llato da Monluber copiato alla let- 
tera da quello , che fi praticava in Aragona . 
Può Pare . Ma noi non abbiamo monumento , 
che lo affìcuri , o almeno abbiamo tutta la ra- 
gione; di credere, che quello ramo d’ indù Uria , 
almeno in quella parte di nutrirfi un numero il- 
limitato di pecore , fia llato corretto in un Re- 
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gno , ove gli Ulloa, gli Uftariz , ed i Càmpo- 
man ss fono flati i primi Maeftri di economia 
civile. Ma pure quando ancor fuffiftefle, non è 
nuovo, che ne'Paefì i meglio iflruiti vi ft o f- 
fervi qualche avanzo delle antiche iftituzioni . 
Ed è appunto per diftruggere ogni abufo nocivo 
allo Stato , a cui lì trova fottopofla la no Ara 
Paflura , che farebbe a difporfi la cenfuazione del 
Tavoliere , che gli Apruzzefì procurerebbero di 
rendere abortiva , o viziofa nel fuo evento , e 
privare il Regno delle prerogative , di cui è ca- 
pace . 

Le vicende , che hanno accompagnato il fiflema 
della Regia Dogana dal fuo nafcere (in oggi , 
contengono la pruova la pii) evidente delle tem- 
pre querule , ed affettate voci de’ Locati . Per 
quanti pafcoli fodero flati aggiunti alle terre fi- 
leali , non hanno mai celiato di gridare , che 
mancafle la fuffìflenza al befliame . Finalmente 
non avendo ove più appoggiare le di loro do- 
glianze , fi pofero a declamare , che molto ter- 
reno faldo del Tavoliere folle flato occupato, ed 
ufurpato . Supremi Miniflri venivano fpediti in 
Foggia , per riparare il finimondo , che davano 
ad intendere . Sulla faccia del luogo fi oflervè 
qualche abufo , che non può evitarli nelle pub* 
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bliche amrninilìraziooi ,e fu corretta nei momento. 
Nel 1548. fa efeguita la famofa reintegra fatta dai 
Rcg. «everterà, cui in ogni minimo rincontro 
fi appellano i Locati . Non lì è mai ponderato 
qual fofl'e fiato 1’ effetto , e la caula della rein- 
tegra del Revertera . Tutti i reintegratori , e 
principalmente il Revertera co’ libri de’ conti da- 
ti dal Monlubw alle mani verificarono i terri- 
tori prefi da Alfonfo su’ particolari , ed aoocfit 
a’ terreni fifcali , Indi avendo trovato , che ab 
cuni di que’ territori aggregati erano flati da’ ri- 
flettivi padroni ripigliati y e fottopofti all’ ara- 
tro, gli reintegrò al faldo fi leale , facendo ri- 
. mettere ai lor dito le capomaadre eh’ erano fia- 
te de valiate. E l’effetto di tal reintegra Rever- 
teriana fi riduife su di fole carra 129, 
Rintracciandoli l’origine di tali occupazioni, e de- 
vafiamonti di capomandre, fi rinverrà fubito , 
che avvenute all'epoca di Ferdinando I, , di Fe- 
■ derigo di Aragona , . e di Carlo V. , le guerre 
ne furono la caufa , per effervene fiate al tem- 
po di tutti tre i mentovati noliri Sereniffimi So- 
vrani delle difalirofè , e fanguinolcnti , e la Dau- 
nia fu il teatro de’combattimenti , tempi ne’quali 
• i padroni de’ territorj aggregati, non erano pa- 
gati de’ loro mandati annuali . Non dee dunque 
; * B 4 far 
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far maraviglia, che in congiunture tanto Umor- 
di narie i padroni riprendelfero i proprj territori, 
e vi feminalfero , diftruggendone le capomandre. 
In fatti in quali altri tempi pofteriori il Tavo- 
liere Doganale ha tafferie limili occupazioni ? 
Non mai piu fin oggi. Da circa 30. anni ad- 
dietro gli Apruzzeli prefero di mira il demanio 
di Lucerà . Furono mandati l’Avvocato Fifcale 
de Leon. , ed il Marchefe Danza . fui luogo , per 
«familiare tutto; nu fe ne ritornarono , fenz’aver 
rilevato, nè fatto niente di propolko. 

E’ molto umiliante pe’ Locati 1 ’ oltervarlì , che i 
procedimenti della Regia Corte y e della Regia 
Dogana fono flati in ogni tempo direttamente 
oppolli alle di loro iftanze, e quali difpofti ,«<*■ 
me per ifmentire le querele della mancanza del 
pafcolo . Nel 1555. ,:CÌoè fette anni dopo la rein- 
tegra del Revertera furono rifecate molte carra 
di terreno laido dal Tavoliere , e furono ade- 
guate a’ malfari, di campo , per coltivarle , che 
a tempo del Re Carlo IH. , furono aumentate 
lino a carra tdoo. 

Di tempo in tempo , e fempre fino a quelli no- 
di! giorni fi è dalla Regia Dogana conceduto 
in cwfiteuft il terreno faklo . fidata per ufo divi? 
•gne , fabbriche, ojrti . 
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La locazione di Lefina , c Cafliglione è vuota di 
Locati , ed il Fifco fe ne vende il pafcolo con 
accenfìoni di candela in ogni anno . L’erba del* 
le riferite locazioni , tuttoché tìa la più Ili mata, 
non dà nell’ umore de’ Locati , che vogliono er- 
ba buona', ed abbondante, e pagarla niente, o 
poco . Appena quelle circollanze li allontanano 
di una linea da' di loro defiderj , fi fentono efcla* 
mare , che rutto fia perduto per elfì . 

La llefla Regia Corte poco fa ha reftituiti varj de- 
manj ad alcune Univcrfità, che prima fi trova* 
vano deDinati all’ ufo del Tavoliere. 

£ per tacere di ogni altra diffrazione, e rifeca , ha 
la Regia Corte conceduta ultimamente molriflì* 
ma parte della locazione di Salpi agli abitanti 
del Cafale di Trinità per ufo di coltura . 

Ma quello , ciré dovrebbe covrirli di rolfore , per- . 
chè caratterizza il lor penfare in fifiàtta induftria, 
è', che quegli erbaggi ilellì , che il Re paga a 
particolari pofleffori , per atturare con un largo 
pafcolo l’infaziabilità de’ pallori , i Locati fe gli 
vendono in ogni anno con lor profitto su chi 
gli compera , e fui Fifco , Accorne tra gli altri 
avviene per lo bofeo di Ruvo , il cui pofiefsore 
clìge io ogni anno dalla Regia Corte il manda- 
to di 1750. ducati, ed avendo bifoguo di quell’ 
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erba , i Locati glie la vendono a caro prezzo . 
Concorrono a dimoftrarlo due documenti , che t 
Locati non poflono rinnegare . Nell’ i linimento 
della polla fida (labilità in favore dell’ Iliuflre 
Cafa di Bovino, fu tra gli altri pattuito , che 
vendendoli dalla locazione 1’ erba del bofco di 
Ruvo,non potefle il Duca pretendere la fua ra- 
ta. Nel 1803. e 1804. D. Domenico Antonio 
Scanzano Locato di Vallecannella vendè al Du- 
ca d'Andria le rate dell' erba di quel bofco a 
lui toccate in divisone, ed in Maggio del 1804.,. 
e del corrente anno 1805. fi ha efatti in Fog- 
gia i ducati 3<Jo. (labili ti per prezzo . Vi fono 
le ricevute originali. Scanzano fuol venderla al 
Duca d'Andria, altri Locati ad altri fuori loca- 
zione, e la locazione ilefsa fi vende il redo. 

Per quanto G è Gnora fatt’ oflervare , rimane dimo- • 
(Irato, che affo Imamente per (pirico di contra- 
dizione, e di profitto vengano da’ Locati propo- 
li! tanti proggetti di rifeca di Portate , di abo- 
lizione di Polle fide, di Aatonica, e di efclu- 
Gone de’ Baroni dal Tavoliere . Il Reg, Tavo- 
liere non è Gretto, il paiolo non è mai man- 
cato , e non manca- E’ il numero delle pecore, 
che i Locati laf-ianp moltiplicare all’ infinito , 
che rende fcarfo qualunque largo pafcolo,e die 
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& ricercare gli erbaggi particolari , e ne fa in- 
nalzare il prezzo . Ed ora più , che mai hanno 
lafciato aumentare la quantità delle pecore , per 
farli piazza , e gridare contra i polfeiTori di Por- 
tate , le Polle Bile , e contra i Baroni , per cui 
in quell’ anno i prezzi degli erbaggi privati cre- 
deranno a difinifura. Rilpondiamo ad unarifief- 
fìoqe morale. 

Ci li oppone , che non lia lecito di re/lringere la 
facoltà di tenere quaote pecore lì vogliano . Sia 
cosà per un momento . E per lafciar libero 1’ 
efercizio di un atto facuitativo, farà lecito d’ in- 
vadere l’ altrui , di diflruggere i contratti , e di 
efpellere i compagni dal terreno coniuae ? Tut- 
to quello intendono fare i Locati per confcgui- 
re il gigantefco progetto di elfer foli acenfuarlì 
il Tavoliere . 

Siano chiufe le prefenti difcufTtoni dal far riflette- 
re , che le propofizioni de’ Locati fono cameni* 
piate in una occafione , che vien efamina- 
ta la cenfuazione eoo vedute economiche. All’ 
incontro le domande de’ Locati verfano su di 
oggetti importanti , e di pura giuflizia . il to- 
gliere a’ Portatili! il terzo, o il quarto delle di 
loro terre, il voler abolire le Polle fifle, dopo 
di elfere Hat’ erette con folenne contratto in no- 
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me della Regia Corte innanzi al Magiftrato in* 
tereflato in tài’ affare , il voler efpellere dalla 
cenfuazione i Baroni , ed i gran polfeffori , do- 
poché fi trovano nel poffeffo di menare il loro 
gregge nel Tavoliere in effetto parimenti di uh 
contratto , che la Regia Corte volle celebrare , 
per obbligarli a calare in Puglia , fono tutti og- 
getti di pura, ed affoluta giuftizia diftributiva , 
che fi fmarrirebbe tra procedimenti economici. 
Nelle queftioni relative all’ altrui proprietà , ed 
alla fuftiftcnza , o infuffiftenza di un contratto , 
1’ economia non ha in che occuparfi . Dopoché 
farli decifo dal Magiftrato ordinario ciafcuno de’ 
punti intraprefi da’ Locati , potrà la Giunta da- 
re alla cenfuazione quella direzione , che farà 
analoga alle benefiche intenzioni del Governo , 
al vantaggio del Fifco , ed al bene dello Stato. 
E qu'i farebbe finita la prefeute memoria ;• ma 
i Locati noi confentono . 

Effi non fi fmarrifcono, e s’innalzano a proporre 
queftioni politiche . Dicono in prima, che fe 
non fi efcludeffero i Feudatarj Pugliefi dalla cen- 
fuazione del Tavoliere , col tempo diverrebbero 
Padroni delle poffeffioni de’ poveri . Ad efelufio- 
ne di quello timore dovremmo ricordare quan- 
to su tal propofito è accaduto , e difputato prefi 


fo gli antichi Italiani , che i nuovi colìumi 
hanno fmentito , e refo inutile a richiamarne 
la memoria , ma non dobbiamo farci trafportare 
da’ Locati a difcettare su tutt’ i vaniloqu; , che 
vengono loro in mente di fare . Solo ci reflrin- 
giamo a far riflettere, che i Baroni Pugliefi fo- 
no Locati coevemente alla erezione della Regia 
Dogana , ed il moftro figurato , che i Baroni 
s’ inghiotti fiero i Locati poveri , non fi è giam- 
mai veduto , nè fe n* è intefa minima doglian- 
za . Si fofpetti nondimeno quelchè fi voglia , 
la Giunta penferk bene ad apporre nella cenfua- 
zione quelle condizioni che pollano fervire di 
antidoto ad evitare ciocché i Locati fanno fem- 
bianza di poterli temere . 

Propongono in fecondo luogo , che fia più utile , 
anzi necefiàrio allo Stato dì avere chi eferciti 
le piccole indufirie , e non le grandi , e valle ; 
e che i Feudatarj , eflendo fatti per quelle , e 
non per quelle , debbano effere efcJufi dalla ccn- 
fuazione del Tavoliere . La confeguenza vera- 
mente è licenziofa in dialettica , ed in politi- 
ca ; ma lafciamola pattare , e contempliamo le 
premette , come contrarie al fatto , ed erronee 
in quanto alla malfima , che contengono . 

Per latto fi ofi'erva in Puglia , che nelfun Barone 

B 7 fac- 


*€ 54 3 * 


faccia per fé efercitare una induftria maggiore 
di quella , che vien efercitata da comodi , e rie* 
chi gentiluomini ; Nè vi è ragione , che dive* 
nendo cenfuatarj , fodero perciò /pinci a far al* 
tra fpeculazione , all’ infuori di quella di miglio* 
rare il fondo cenino . 

E prefeindendo da ciocché fopra lì è detto , la 
madiata buccinata da’ Locati è .molto erronea , 
come tratta da quello, che Tuoi dirli dell’indù* 
Aria di campo da coloro , che fono vaghi di 
fpacciare apoftegmi. Diverfi Alunni in econo* 
mia civile, che l’hanno balbettata, fi fono la- 
biati abbarbagliare da un paffo di un antico 
Scrittore , che fcrivendo in Agricoltura , dog- 
mari zò cosi . Laudato ingentia tura , exiguum co- 
Uro .. A’ Locati è fembrato, che quel palio lati- 
no contenere l’efpulfioue chiara de’ Baroni dalla 
oenfuazione di quella fecola quota del Tavo- 
liere , sulla quale per fecoli hanno efercitata 1’ 
indullria delle pecore. 

All’ incontro analizzandoli il traferitto proverbio, 
fi rinverrà , che quello Scrittore di Agricoltura 
lodò il coltivo di grandi tenute , perchè utili 
allo Stato , e configliò di coltivarti le piccole, 
volgendoti a’ particolari , perchè aveifero maggior 
agio a coltivar meglio , e venendo meno una , 
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due annate, non rovinaflero tutto in un colpo. 

In fatti gli Economici Clalfici, che hanno efamir 
nato quello articolo , non hanno avuto il cpr 
raggio de’ Locati a deciderlo , e fi fono limitati 
a dimoftrare, che in ogni Stato vi debba edere 
chi fi eferciti nelle vafte , e chi nelle piccole 
tenute . Le intieramente vafte condannano il Po- 
polo a non elevarfi alle indurtrie , e le adoluta- 
meote piccole polTòno mettere lo Stato in ci- 
menti difaftrofi con un foffio di una fola incle- 
mente fiagione. Ed è quefta fenfata determina- 
zione, che conviene al noftro tutto che flori- 
diffimo Regno. In Puglia i Coloni , ed i Pa- 
llori non poflono tirar innanzi le rifpettive in- 
dufirie , lenza edere ajutati da Negozianti con 
anticipazioni per le fpefe giornaliere . Se non 
.vi fodero i Pofledori di vafte induftrie , fi ri- 
durrebbero i generi iq potere di que’ pochi , che 
predano loro 1’ ajuto , ed i prezzi ne farebbero 
alterati a danno delle Popolazioni , e del Com- 
mercio . 

Noi faredìmo dati alieni dal far tante ricerche , e 
fono i Locati , che vi hanno data occafione . 

Bifognava , che s iftituiflè un efame minuto , ed 
accurato, per derivarne l’ingiuftizia, e ftranezza 
delle loro petizioni. Credevano eftì , che le di 
tit ^ ' lo* 
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loro vantaggi ofe intraprefe non potettero eflcr 
porte a giorno , lufingati di trovarfi nafcufte fot- 
to quel velo mifteriofo , di cui han coverti , 
mediante un ofcuro linguaggio , tutti i procedi- 
menti della mena delle pecore , per farne un la- 
birinto penetrabile ad erti foli. Il filo, che gli 
ha Tempre condotti con felicità al con fegui mento 
de’ di loro profitti fui Fifco, e fu’Pugliefi, fi è 
da’ medefimi cortituito nella querela perpetua di 
non aver pafcolo badante alla furtìftcnza delle di 
loro greggi . Confutiamoli più da vicino fu que- 
llo punto. Per comprenderli quanto fia fallace 
quella infufficienza, che vogliono far credere , ba- 
derà far avvertire la quantità del terreno faldo, 
fu cui fi fpaziano colle pecore . 1 

La eftenfione del Tavoliere è di carra 15199. , e 
verfure due , che alla mifura Pugliefe contengo- 
no trecento tre mila ottocento quaranta verfure, 
ed a quella di Terra di Lavoro un milione due- 
cento quindici mila trecento felfanta moggia . 

Dalla defcritta quantità fe ne debbono dedurre car- 
ra \6oo. deftinate all’ ufo di coltura fu’ terreni 
Fifcali , cioè trentadue mila verfure , o lìano 
moggia cento ventotto mila . 

Se ne debbono parimenti dedurre carra 4695. ad- 
dette alle Portate , difefe , Orti , Vigne , e fito 
>1 di 


57 )H 


di Terre , e Città, che formano verfure novan- 
tatre mila novecento , o fiano moggia trecento 
fettantacinque mila. Non è da tralasciarli di av- 
vertire , che nella efpolla mifura in faldo non li 
fon comprefi i terreni addetti per ri fioro delle 
pecore, che non fono di piccola eftenfione . 

Quello calcolo fa olTervare , che di tutta quafi la 
Daunia, carra 625)5., 0 ^ iano moggia cinquecen- 
to tre mila fiano occupate da Malfari di Campo 
in terreni Fifcali , da Padroni delle Portate, da 
Vigne, Orti, Difefe , e fui di Paeli , e per le 
fole pecore fi trovano deftinate Carra pooo. , 
cioè verfure 180000., o fiano Moggia 720. m. 
E vale a dire, che di tutta la Daunia due terzi 
fono dellinati a pafcer pecore foltanto , ed un 
terzo a tutti gli altri ufi umani . Di tal terzo 
tona parte è delìinata alla coltura fulle terre Fi- 
fcali , altra per le Portate, e l’ultima per Orti, 
Vigne , e fiti di Popolazioni : qual infelice , e 
rovinofo partaggio ! L’ Univerfit'a di Cafalvecchio 
è in perpetuo contrailo colla Locazione fua vi- 
cina per la femina , ed il Pr e fidente Governa- 
dore ne ha fatta una relazione in Camera a fa- 
vore dell’ Univerfità . Quella di Terlizzi flrepi- 
ta , che non può coltivare il fuo demanio. L’al- 
tra di Apricena piange fui demanio fuo, che fe 
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lo pafcolano le pecore , ed i Cittadini Tuoi non 
hanno ove coltivare , e mancano di fu (lì lieti za . 

Quando il Revertera reintegrò ilTavolìere di Car- 
ri i2p. occupate de’ tempi di convitinone, cal- 
colò , ed affluirò il pafcolo a novecento mila 
pecore , tutto che in realtà fu capace di nutrir- 
ne largamente un milione duecento ottantanove 
mila fettecento trsntadue pecore . Coll’ accennata 
quantità di pafcolo affegnato a noveceotomiia 
pecore ft è in ogai anno goduto un largo pro- 
dotto di formaggi , di lane, e di carni , e que- 
lli prodotti fono flati femprc accompagnati da 
Oommacoie doglianze de’ Locati , che il lor be- 
litanie mancale di pafcolo. 

Ad ifcanfare le confluenze di fidarti calcoli no- 
tifimi a’ Locati , piò che ad altri , efagerano , 
che abbiano ((lì avuto bifogno in ogn’ anuo di 
fupplira al pafcolo mancante con 1 ' affìtto degli 
erbaggi de’ Particolari , che han dovuto pagare 
a prezzi eforbi tanti « 

Quella sfuggita non giuftifica le di loro attuali do- 
mande al propofito , che va ad efeguirfi la cen- 
fuazione del Tavoliere. In primo luogo la ri- 
cerca degli Erbaggi particolari non proviene dal- 
la riflrettezza del Tavoliere , ma dal numero 
delle pecore , che illimitatamente nutrirono e 
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che fi è làfciaro aumentare in ogni anno, e che 
fi porterebbe all’ infinito , fe loro fi concedere il 
doppio dello fpazio , che percorrono , Si para- 
goni il numero delle greggi Affato dal Reverte- 
ra con quello , che oggi efifìe , e fi vedrà per 
parte di chi fia la verità ; giacché le pecore at- 
tualmente efiftenti paffano un milione , e fette- 
cento mila . 

Quello divario è utile a’ Locati, e dannofo al Fi- 
fa) . Una tal verità fu conofciuta io Reg. Do- 
gana da’ primi momenti del fuo flabilimento ; e 
perciò la fida non fi efigeva , che per via di nu- 
merazione. Scoverte le frodi, fu efatta per tran- 
fazione , indi per profeffazione in alia . Quella 
fu pure abolita , e fi tornò alia tranfazione , ed 
ora fi procede per affitto felfennale , che farà 
feguito dalla cenfuazione , unico metodo , che 
farà celfare ogni difordine , quando da oggi fi 
faccia loro rellringere il numero delie pecore * 

In fecondo luogo fe fi guarda dappreffo ai Locati 
jq ogni anno , fi olferva quanto fiano milleriofi 
nel penfare , e nell’ operare in filfatta materia , 
O che 1’ Autunno fia piovofo , o che il Tavo- 
liere fia ben velli to di erba in abbondanza, o 
die non fiano affatto cadute acque , e ne Icar- 
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feggi , i Locati , comunque vada la Ragione , cor- 
rono Tempre dietro ad erbaggi particolari , o per- 
chè fieno meglio tenuti , e cufioditi , o perchè 
calcolano , che la tal’ erba polla efler buona a 
fare alquanto più grafia la lana, o a rendere un 
poco più copiofo il latte, o che quell' altra ab- 
bia il porrazzo , o il trifoglio , o per tanti al- 
tri grilli , che fono fcufabili , quando vengano 
a chi fi occupa a tale indufiria, ma non devono 
mai collituire tatui argomenti di giultizia a pri- 
vare del terzo , o del quarto i Padroni delle 
Portate , a diflruggete le Polle fifle , ad efclude- 
tc i Baroni Locati dalla cenfuazione, e dare si- 
li Locati l’ ufo della ftatonica , nel tempo che 
le pecore nell’ està fon fuori del Tavoliere. 

Quello efame produce una ricerca molto interef- 
fante,.ed è, fe fia efpediente , o nocivo al Fi- 
feo , al Regno , ed alle Popolazioni , che la quan- 
tità delle pecore da efler nutrite in Puglia , fia 
illimitato , e ad arbitrio degli Apruzzefi , o deb- 
ba efler frenato dalla Legge ; Lo fcioglimento 
dell' additato problema dipende da poche con- 
remplazioni di fatto , che dimollrano di elfere 
un numero eccelfivo di pecore dannofo ad ogni 
fiato ne’ Tuoi rapporti interni , ed edemi . 

Una Malteria di pecore richiede molto territorio 
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ad erba . Il Fifco difegna dieci carra di terre- 
no laido per pafcolo di ogni Migliajo di pecore, 
cioè da circa ottocento moggia , ed efige la fi- 
da di per ogni migliaio . Una 

tal fomma divifa per dieci carra , ricade l’ efa- ! 
zione del Filco ad ogni carro due. .... Que- 
lla ftcfla quantità di terreno conceduta a coltu- 
ra dà di rendita al Fifco Doganale due. .... 
per figni carro . 

la paftotizia occupa poche braccia , e niente in- 
fluifee a nefluna delle Arti , delle quali non ha 
bifogno . Pochiifimi Pallori , un Malfarò , un ' 
Buttaro ballano a menar avanti qualunque Maf- 
feria di pecore. Quattro barili, due calderoni, 
due tre lecchi?, poche fifeeile , e l’occupazione 
in pochi giorni di Aprile di fei , otto perfone , 
che fpogliano le pecore dalla lana , c tutto è fi- 
nito . 

Le (lefle dieci carra, o fiano le 8too. moggia cir- 
ca, die occupano mille pecore, fe vengano col- 
tivate, impiegano mohillinae perfone in tutto 1’ 
anno, e danno il moto a diverfe Arti . Molti 
Lavoratori , un Curatolo , un Buttaro , un Fat- 
tore, Zappatori, Sorciari , collodi di Giumente, 
di Vacche, e Buoi, di Bufale , e di Animali 
fieri , e lilialmente una Falange di Mietitori , 
-L.j • fu* 
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fono gl* Individui , a’ quali l’Agricoltura dà co- 
modamente a vivere in tutto l’anno . Falegna- 
mi , Ferrari , Marifchalchi , Telajuoli , Cuojari , 
Funari fono le Arti animate da’ Coloni . 

La Padorizia in niente influifee alla diffidenza ge- 
nerale . Non fornifee , che poca quantità di For- 
maggio , e poche carni in certo tempo dell’ an- 
no a qualche Provincia limitrofa. Non manda 
poi a Foredieri , che qualche centinaio di Mi- 
gliaja di lana , che a nofìra vergogna ritorna a 
noi lavorata , c la ripaghiamo più del decuplo . 

La coltura de’ Campi diffonde la diffidenza per ogni 
dove . La raccolta di Puglia fa eco con quella 
di Terra di Lavoro, riempie la Torre dell’ An- 
nunziata di grani, ed afficura l’Annona di Na- 
poli , della Codierà , delle Ifole vicine . Efien- 
do il grano il termometro de’ prezzi di tutti i 
generi , e delle fatiche , fe due terzi , fe la me- 
tà almeno del Tavoliere fi fottopofìeflò all’Ara- 
tro, fi offerverebbe un felice cambiamento nel 
camino delle Arti , e della nodra pofizione i« 
tutti gli articoli della nodra fudìftenza . Final- 
mente 1’ Agricoltura con una fola tratta riempie 
la borfa del Fifco di molte migliaja , e diffonde 
nel Regno , e nella Capitale qualche milione di 
ducati*, fenza- 1’ immediato ritorno, in origine 


della liete merce, che diamo a que'fcreltieri , 
che han bi fogno de’ coltri crani . 

Chi leggere gli antichi regiftri delle Popolazioni 
di Puglia fioQ al 1 300. , eh’ efiltona nel grande 
Archivio della Regia Camera , troverebbe che 
98. Terre ben popolate , ch’efiltevano prima del- 
la erezione della Regia Dogana nella fola Duu- 
qia , non efiltono più , e non fi fono ri mete . 
Chi guarda la Daunia con occhi ancorché non 
Piano fpecularori , fi accorge fubito , che la pa- 
Itorizia, nociva fempre all’agricoltura Pugliefe , 
è fola ete la caufa , che fi otervafie ogni .due , 
tre anni una quantità pradigiolà di forci , di- 
ftruitori infigni dé’feminati. Si allevano nel ter- 
reno làido del Tavoliere , ove nè 1 ’ aratro , nè 
la zappa , pè altro lavoro gli molefta , e nell’au- 
tunno, latti adulti , le ne pattano nella parte 
coltivata del Tavoliere r e fi divorano il grano 
in temenza, e poi in erba. I Bruchi , flagello 
terribile all’agricoltore, fono anche allievi del 
terreno faldo, quando vi fi combin'no cerre fta» 
gioni , o certi venti . La Daunia è interfecata da 
quattro fiumi T che placidi nel lor corfo fi ute 
frono a’ coloni . I Locati impedirono qualunque 
irrigamenro . L’ Archivio della Regia Dogaua 
contiene divertì, decreti inibitori fa tale aiVunto 
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3 ricorfo de’ Locati emanati . Fermiamoci qui *■ 
Sareflìnio molto lunghi ad annoverare tutt’i no* 
cumenti filici , e politici , che la pafiorizia reca 
in Puglia all’ agricoltura . Due indulirie , che do-' 
vrebbero efler forelle fon divenute in quella con- 
trada due nemiche . 

Al tempo di Alfonfo il Reai Erario non fi tro- 
vava in buono fiato , e la Daunia era /popolata 
per la difiruzione di molte Terre . Il fifiema da- 
to allora alla Pafiorizia era 1’ unico mezzo , che 
fi offeriva a correggere l’uno, e l’altro diletto. 
In efito la Puglia fi è trovata di aver aumenta- 
ti i quadrupedi, e non gli uomini. 

Da’ Re lucceflòri di Alfonfo dovette continuarfi lo 
fteffò fifiema, non eflendovi fiato fino a Federi- 
co di Aragona un femeftre di quiete , e di pa- 
ce . Il Regno divenne Provincia , ed i Viceré 

* venivano tra noi per amminiftrare , e non per 
migliorare. Il Re Carlo III. meditò fu tal di- 
fordine, ma per la fua breve dimora, non potè' 
far altro fui Tavoliere , che aumentarne la Co- 
lonia fino a iòoo. carra . 

Noi però non Damo cosi crudeli , che intendeflimo 
di difiruggere la Pafiorizia in Puglia , ficcome 
lo fono i Locati , che vorrebbero refiringere 1’ 
agricoltura, per allargare fempre più ilTavolie-’ 
, re 
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re , efpellerne i Locati compagni , ridurre a nien- 
te le Portate , e cenfuarfelo elfi efclufivamente 
per intiero; ma folo abbiamo fatta tutta la fur- 
riferica difcuflione , per dare la dimoftrazione la 
più convincente, che l’arbitrio illimitato ne’Lo- 
catì di poter nutrire un numero di pecore, che 
loro fembra, è dannofo in tutte le vedute, che 
fi voglia riguardare, e contiene l’origine di tut- 
t’ i difordini , e queftioni , in cui Tempre la Re- 
gia Dogana è fiata immerfa , e perpetua in que- 
lla parte la nofira barbarie , e confeguentementc 
fia da edere rifrenato , di rifcontrò alle premure 
in contrario de’ Locati . Il Tavoliere dovrebbe 
almeno efler addetto nella fua metà a coltura , 
ove oggi non è , che il terzo , comprefivi gli 
orti, le vigne, ed i liti di Terre, e Città . 11 
Fifco aumenterebbe l’introito di gran lunga fu- 
periore a quello , che potrà ritrarre , cenfuando 
m faldo a’ Locati . 

Noi ci fiamo lafciati trafportare da vaniloqui altrui 
a far tante ricerche, che volentieri avrellìmo de- 
clinate . Siamo fiati fpinti a non trafcurarle per 
la ficurezza, nella quale Tamo, che fe i Locati 
giungeflero al confeguimento del di loro difirut- 
«ore progetto, ne provverrebbe , che ciafcun Lo- 
cato per velata decenza di procedere , farebbe 
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fembianza <fi fperimentare il cammino della Pa- 
Aorizia nella nuova pofizione , ed indi con fuc- 
cenfuazioni, eoo vendite, e ceflìoni, che fi co-- 
prirebbero con variare figure , emulazioni , c pre- 
tefti , c vocaboli ofeuri , fi coAituirebbe una ren- 
dita , da goderla , feoza co m promettere la perfo- 
na , ed i capitali , per mirare oziofi da’ monti 
degli Apruz/i i fottopoAi Pugliesi , che fatiche- 
rebbero per elfi . 

Altronde siamo rincorati dalla fiducia , che giuAa- 
mente abbiamo ne’lumi del Governo, che tutto 
dirigge con giuAizia, virtù , che tanto abbellì- 
fee la MaeAh del Trono, e fperiamo , che fen- 
tendo i MagiArati ordinar;, siccome fuole , fatarli 
fenza le fuggeAioni de’ Locati, dare alla cenfua- 
zionc del Tavoliere quella forma , che le fem- 
brerà conducente a promuovere i vantaggi del 
Fifco, a confervare i dritti de’Baroni, c de’Par- 
ticolari , a contentare i Locati , ed a fare futi- 
lità reciproca delle due induftrie di Puglia, dal- 
ie quali dipende in molta parte la proìperitù del 
Regno . E che ove fembrafle , che le petizioni 
de’ Locati meritaflero afcolto relativamente alla 
rifeca delle Portate , all’ abolizione delle Polle 
Effe, alla Aatonica, alla efdusione de’ Baroni dal 
Tavoliere , cd alla preferenza de’ Padroni de’ter- 
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ritorj aggregati nella proffima cenfuazione , vor- 
rà rimetterne la derilione al Tribuaale ordina- 
ria , come che tendono a violare T altrui pro- 
prietà , ed a diftruggere la fantità de’ contratti . 

Giacinto Bellitti . 


Prefentnnào le /olite Co- 
pie alle biblioteche publi - 
che ed alla Polizia ft ri- 
/lampi . 

SALICETI , 


VA A A’j'bhVh'l 
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